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'' Le assooiazioni e Ie;hi~l)~iODf si,~, esolq.~j;v&~!'Jlt~l J!!ll'rm~o idei $iornàle~:f;s via.: del!.:;. Posta. ~. ~~. ~~i~~' ,, 'l l i ' i ,: : 

• ' 'l'i, , ' .j .. , , . , ... ,, , ' ' ' ' ,., , Il , '(\ ' ' ' 

lazz,i ; voi pure ministri 'potenti, co~t!gi~~i 1 J :QUA :RT E S J ~ella. e~ ,altri, 1 s1~1< <l1WS~o !P~oposi~o, ch',io 
dormite,· non è a voi chè gli an·g~h ~el, - :t1ot~~~ d!SP~D:s~nw,~a.\lo,msJst~~e. D rultron:de 

l'L NATALE Cieli) sono ma'n'dati ad annuncia're 1[1 ha- ' ' l sono cqmn l tel:llllP.l ,del du}tto canoniCO 
. . ' . . . ' 't d l 'R. d . ' l • ù vostra su1 

' In Set?uito alla recente pubblicazione di e d~lle .beeretah, Pfl.~~lco!armente neh capo l 

SCI a. e e el re; VOI c? a . • l non' pilc~i ~t!Idi e ~?CU,menti,' anche le i!>uonir;t~t 13, il~ 'Deç~!nis, ,Li b. III. ·:Tito!. 
perb!llj n?u leow,preru\er~!lM• Il gran J~Jst~ro cos'cièn~e~.Riù' scrtlpol,ose .~ovettero C?nfes-, 1'-X;X,, e al c.apo De. qua1'ta 1:! de Prae-· . 

''§ò?fPa8s~W tdn,ti, ;~ecr,fj~q."queJlà. u~t-1 • non corrispondereste prontttmente allmv1to. S!tl:e,'e r~cònQsbere la natura feudale delle sp1;tptwne ,Lrb. II T~tf,jjol. ~:fC.V~. e. al c,ap_o 
te ;in cuj. np' umOe gr(),tta, .a Betlemme da- ''Il Re dei re am~ gli ·u,omi~i·; ·~~.~n ti.' ,d~ , nost,ra' d~6fme: , , 1•1 • , é(on~.ue;.enie i~ l?r l! d1o Jll .. tets. q'l'dt7 
:.a .. · .. ·ri'cetto a. dtl'e. pell~!l:rini ''all' a.spett.o cuore. Voi sdegnate' ''l'uro'iltà· sn~ egh v:r, S" non che taluno vedendo tolta così 11ar.n .tibJ '1'1t?l. ~ etc.' dal qt]!th 
' ~ , ' • ' • ' • • • • •• '"

1 ·~t ' · 'd· t ' tt · · · testi st evmce Clie r[ qpartes~ non è che 
P·overissimi ma di r. egi .. a stirp.e. ,E, rano s. po.~. lascia e si rivolge alla povera gente. " ·' 'ogn1 sper~pza r,po er so rarst l? avvemre! 1~ u t p' arte della de.c'nio. di cui pe ·ciò · · · ' · · '•· · · . 't· "'l;. h' per for~a dellw Leg!!'e ,14 Lugho 1887 a . q ara . . " ,, I, ,., ,, , r 
si che a 'vicendà. si' avevano .,ginrato di Fortunati, pastori, b~att g l ,Uml l c 8} paòoitmento di' quest" OD!li'Q pensò di r:ret- esso rive~te ,e f ~ngme e,.la 'nt!>tura. 
conservare intatto il bel giglio virginale, e• possono riconoscere subito, amare •ed ado-· teiè innaìizì un~~o questio~e pregiudiziale , In 'c,oerenza tuttavia al mio programma 
che ben se la intendevano con Dio: l'una r4re essi i primi. il S~guore! .. · ' .la ~~iullè;,s~ ~y~e~s~' fondamen~o'giuridico ~ rise~v~n,~? .1\~ ~~tti ,il disclljtere e trattare i 
e l'altro erano consci dei divini "misteri a Oosì il Re det re waugurava 11 suo re- stonco, nso1verebbe ~.enza 1PIÙ la contro- 1 ;otiVI gn1pdt~I .c,~e 1 J?OS~ano e debba/lO 

i ' • • ' • d' d' dispe.userebbe quasi affatto dal più occu- ,esa' e orò gms 01 1 o o, a me nservo 
cui dovevano servire, ma non insuperbiva- gno ~ le 's'ue vittorie. .' , '' . , versia ~; parti~olarro.ente péL nostri paesi,' ~gvared alfi!~ plel '.IstJt~uzti.9tllli e~ al cler.q, per 

no punto, anzi nella umiltà più prvfond11 Ben pr~sto ,si spand?,ran.~? v~~~. ~.o}?; . parsi dell'argQrrlent(l. 8 ~o. di seguirli il). secon~a ,riga 'per. som-
e la· Vergine, Sposa, occultava l'infinito cont~o 11 n~onato Messm, pres~o s~,.~er?~~-' , :t 1 'l:erissil!lo,. si. disse; .ze. deci.rne. che mrstrapl l~ p~oye, ,s~o!1~4~ _le ,qu~h al!~ 
dono di cui era stata arrichita, ed il Ver~ rà dt s,?P~r~~erlo, · ~~ ~~tp~fbi,a1 1 ... mr,IdJ~~~ . posseg:gono l! n,ostn .Vesco~1, 1 Capttolrcat- ~n fine tagh~y.oì cort~ m oon~ iargo91en.ta 
ginf~poso .~d!l~IÌV!i, ( secr~ti del(a divina le. passioni prù sfrenate 1 non .vogliono .sa-, te~r[\h,; le a,ntrche. Abbazie erano e sono z1o11.e ~ la .. firn~cono ,sempre, c.ol tnonfare 
prov1~idenzà. e si dichiarava indegno di es- . perne di ~vere· n d Re• venuto a• 'Jlosta ~M . di .na.tur~ fen~le ;• ; ma.:hquartesi, ch.e si d~· o~n.I, cavil1~· , . . :. • , 
sere il vigile custode, il sostenitore della dal Cieli\. per ctmil:lat.t erte . . · , . . .paga:r,w.ai11lOStm p.a. rrochi.~ non sono·dec!llte, .Oitr.rò qu~Iç.h~ ,.fatto e doç,um.outo .Aq~I.-

• • · . · • , '·: • •• · •. ,
1
·, ·sono -r,iut\o.sto1 una, con,tribuzione, ,che i al~.· l w.s~ e P?t;tcpr~~ese, .dal. <l\lalei a luce ehm-

V ergi n~. futura 'Madre di Dio. Opm . arte' ?gm b~rbayt,e \lse.r~n~o) l ~·epoca 'dell~,. ~IA~IDbr~r.ione e, eost.itrizion~' . r~~llna. fl$Ultet;a,: ch,e i !l quartese .uon è, 
PersoQaggi eletti al compimento di tanti grand!,: 1 pot~nt1 del mondo cont~o Il .vero m parrocchia d~3lla v111a .. gli, an uostn c me Sl :V,Qrrebbe, un onere, nuovo, ,per sè 

mist~ri erano stati, per ,l',t~mi\tà loro, di~ Re del cielo e ·d~lla· tMra; ~nfélf~!;.; là \l'o•' ' obbligaa;onsi di.,qare per ('aiDministrazione: .s È\ te e ;~Ut ,qemJJ:is, ma S()IO nna P,Or~ion:e, 
spre~zati nella gran~e città dove per obbe· reranno' per la lilro rovina e' p~r la. rovina >dei'' ~~c'raiu~n.~i e come dQtazione della 'dilla de.Cima e p~rò della stes~a orlgme e\ 
dire.,alle leggi cesaree si erano condotti. dei popoli che il' Messia è .v~P,tiio ~~; ~~~t~" 1 preben~a: .1\DOV!J:. ·. . . 1 '.. . ~n 1 ~ra: .· i i • . • · . .,. . 1 

A lor.o. non è nepp.ur concesso. neiia sup,e.rba .. ' re! L'opera deglUtilq~l :dei superbi ~ervirP., . A ~Ir vero fra. tanti. ~rchi.vu .che ho r~~ ~ ,~a l!S~persl· eh~ hel.l340, V\)D\lttl.a 
· ' . ' ... ' . · ... ' ... ,., .vistati:efra.tanti :Vecchi·attt.che ho.lettr,. m ncaie I.lavo~aton .delle•,:terre;·Per a;. 

metropoli una,stanzuccia eli, ricovero; e1 per· a ynì ~o~fonderl1 ,a m.~gl\o .J~r dsai~!Ir~,I non.,.\Ili ea;pitò niai::di:'trovarne.uno d~ q!le: p ste 1 ,che, neg/!, an?l P,rec~denti aveva 
evitare di passar la, notte' a ciel S3reno, trionfi del neon~to 1\Ie~Ia:: • ·., ·~· .·, ·,· ·.:·, sto ,ge:QeEe; .:pi?ttosto ·D'•ebbi .m~ltlSSit;UI' .mbnato str;age :fra ~o!; v~nner01· meno per. 
essi devono •>uscire dj''città, ·· vagòre in Un' ·~n gel~ 1 ~'e~s~·;.d,r.P!•>1 ~!,Il~~ !h quel l~, , fra 'rnwlO!che ; drcevan~ i.l ~ontrapo e ~~ rcopsegtwnza: .anche t: frutti .!del.~~· t~~~e· così• , 
c~rct',4f.un. 't~gurio, ··Arich~:~ nei dintorni celebre rtotte ai pastori: .. ... 1 •tesmv;ano r:Chlì al. costitmrsH ilella nuova 1 da Inettere. m, ·estrem~ · ,cohdu~r~m ".econo-

" · . . · . ,, , i'', · . r · ' '• ' .· parr,oc~b,ia,, il' qu~rte·s~ ·g!à ·préesistent~ e m'eh~. ~no~e i.megho: .' provvedu~I·. Fra 
non trovan? po.sto, F!nalm.ente fra la. ca m: . Non te~Mt~., perph~ .è .f!rtto. ,a.~.'l~ 1 n 1 , che pl'Ima:tPercep!V!Jf 11 :pte.vanq del!~ m~-, q~,est1. f~k 11, ;Vescovo, d1: Concordi~. ·:rra 
pagna nell un~ ile t~rra dr.Betlernme ve 1 vo~ .un Salvatore •• La parola d1 Dw no~ trict;l;, \li{Jl a q,u~sto~.astessamente conservato, · ;•P1~trq; IL·quale; . no~ tr?van.do· •):mgh_ore 
dono uua grott~~: dL,naston. ab,ba.n1!onata; : può mai venir meno: a noi pure oggi o fn assegnato al pat~oco huovò; verso uri., .èsfedlente·:par,:lsoppeme a~11~1sognli ls~IOl,' e 
v.i entrano. Grott~ ~ortun~ta, ?i cui i~ nom~ : dopo tanti secoli Iddio a mezzo della sua comJWP~o., ;!,1 ;V~~qhip, of~, affmneato, A4: de

1
Ia ,,)llensa.;,,ncorse; 1~t Oa~~mlll,~ecfhudgn~· nsuoner~ pèr tuttt ·r secoh, sop{a d1 essa .1 Chiesa ci ripete. ~.Non. ,temete perehè è ogm ) .. U?,~ .. 9 ~st,:pqtti, .. ,f~Ofl, l.a. :.prova e SI de, ~~tolo di S. 0eC!Ia1 Legat? IA.postobc.o, 

una celeJtial.e lrcil ,beo tosto si estijndt~,r. nato a voi ~n s~i;ato~e. • vedÈr,à. cq!llt, e ;\a C9~\\h·,atv1en,ne., '. . ; t' : 'uednl,ta~\leipll.oD~òorp,cohreat'~v:r[~SSed~e~p::::l~n~~ . 
· !'' .· · · · · · d' , ... · · · cero: però c e . a . presunzione sa • , .. v . • w • • . • V . . 

con :ang.e.tct VI \)antano ~~torno. m m 1
, 1 Ric9n,fortj!).mo .la nostra ff!de, la npstra < contro,:a wtestfl. 'affermazione, :fin ora gra- Copcord!a la .. P~eye. di: s ... ~IOvamj~ di .Oa-

~lona; In .essa, dalla v.e~g~ne. Sp~sa n~s~e speranza; ravviviamo il nostro amore alla tuita,' ,: i , .•• , , ·' i ''.,' ,, . , ' . . . sarfa,, co .sum dm:tti,. reddrtl',e, pr:~~entr~ ' 
Il Messa gtà pr~d\)~to ~l}Ostrt prtmQ$ehi· Ohiesa fon :lata dal Messia fin dal suo li• E' :drfl)>ttl .. ~·lnoto mnanzl 'tutto ltpP.tS . ll 'Legat!Y .. 'Apostolico a.c,ce~tata l!J:. ve­
tori, già. rico,?ctat.'~ ,d· .. 'a.i ,t'r.ofetti. I! yerbo nascere. . , attu~,. (qnsor,ib,u~, e Ju · !idotto le .m1lle1 . rit~ d\illf c!~.~ost~n~~.; 1 aJ,nu.J aj\~,. ~~.~. plica 
etern~, · fattll , .uomo senza opera d', uot,no . Gesù Cristo è Dio, è il .Salvator nostro. . vo te, 1 !)h~, Ja ,t)ìamla' dec~ma., fu sempr~ e ed Janto~rzr.ò, 1! .~atnarca 114-.qml~.J\1:., de- . 
nel seno. d eli' Immacolata.e Vergine sposa' , 00111'u ,. tr

1
•00.,ò. 

1 
Eg.li' d~g· 11. E. rodi' e de'i ·. sen:pre SIJ>f.ìl. tl~~nnta .. come .,voce gel!enca cre

1
tare m ~no nonle .. e. per· ~uto~ttì.l , apo-

, • . •. • • . , v ,, ~ ordmata a s1gmficare non·',gra da uusura; · stoica la' 'd1visata 111Jnlone."'C1ò dJfattl.'av-
dt Gu~sepp~, ~asce, :10 · qu~Ihi gr~tta .. i~ • Pila ii, come, fece . trionfare sempre la. sua tha la. n~~!lra 

1 
~ella: ,c,qntfib,u~i\1.!)~. : , yeQne· ai 17 ,di 11,Pi'ì1,~;.1 '13~9,: é d'~;qu~l dì. 

pasto~t, \1m Ile gerte che attendev.a IU ,quei Chiesa dei vòcchì Nerroni, Ia~farà trionfare Fra .uw; !\,d!\< ,per. tutto, v1 sono c.orpt .~l y escovo dr Gop~ç~clm dtve~tò .e fu,~em: 
pressJ,aUa. .. c~st.odta del loro. bestmme, at· 'ptir anco dei uiòderni · Oesatil dei moderni moralj,,,.!Jepeftc;tflti.,e· priyate. person~' 'clie pre; ~~ è t~tt~r~:·ver?. 1 e' Ie~ale 1;~arro~?, dr 
tratti dalla dmna Inca & d~1 concenti an· Pila ti. Sillaba di D.io non si canceUa ... :!!)- e~i~onp,'da p,e~t~i ~etermwatr . ter~em o la s. 1Gmv~nn1 'N ,O~,~rsa, e, ~u ~~~~,,~!!{~e 
geliei, oorr91iÒ ne il ~L gro,tt~ e riconoscono · d,ecnu~1.,o .la: Y!g~~Ima, o ht>trJge~Ima, o la del,e. chrese figli~~~'. ~he, ,M q,uelj~ 1 p1ey~ 
adorano' . bàciano il. neonato Messia il sùltiamo coi Pastori di Betlemme, cootia•. qnarl\n.~~.s!,ma· .. p.~rte del ,prodotto, e tutte si ~Ism.e!~bra .. ~.onò, (.!U~h .~on. o )el~..·'!-~tu~l.~ . 

. ' . . . ,., . . . ', _ mo cogli An~eli ••Giuria ;\;Dio nel }JÌÙ alto qn~st~. 4~.vers.e. m1suro. f~rono ~ei?~re e sonu. parrocchie di ~as~~sa, dt Proa.o. utle,i di 
Re dei .rei. Il Stg.nor~ dei do~tn~n~t, 1 e dei Oieli e i'ptiil~ iidetta 'agli' doilimi del cluarnate :110! ~o lo. termme gmna.ico e ge- S .. f;ore!JZD · qu~ndt ,e.b~e, e~, h~ P,lJl'61 'fr~~o 
terno Fighn?to dJ Dio fatto uomo per la bhon volere •~ 'nericq di,.iliri~to, d,ii .decima:: ~h.altrr, il dlnttQ, ~~ estgere ,11 ~ùa~t~s!e · 
salvez7.a dell uomo. Fll.~Critto :'già. ,tanto ormai da valentis~.' ua tutte ;le soprà,nò~In~te VIll~. (l) , 

1
• 

Dormite superbi Cesari, nei vostri pa· si me .pe~sope, come il Lampertico, il Mi- 1 
• Ma, ~lJqer~~ni ,c.o)tixati. uell'am)lito dellp, 

, ( • • ;- , , 1 , r , i ,, ;' . ; , i · · ~ j : ; 
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4s ADDendlcc Ccl CiTTADINO ·ITALIANO 

.ORFANA 
raqoeonto di M. BOUBDON 

ridotto da ALDUS 

II vecchio non rispose nè sl nè no, ma 
segui con occhio pensieroso il prete che si 
allontanava tra gli alberi, e Maria, che 
interpretò quello sguardo, disse: 

- È veramente buonissimo il signor cu­
rato, è la carità In persona. 

Adriano neppur questa volta pronunciò 
parola. Sembrava un po' stanco, e i dome· 
stici lo ricondussero nell11 sua camera. 

Il di appresso la giornata era splendida 
come era stata bella la· sera innanzi, ma, 
allorquando Maria entrò nella camera di 
suo suocero per svegl iarlo, come faceva 
ogni giorno, usci In· un grido di orrore. 
Adriano Debr!ipde gi•cevfl. ,livido sul letto, 
ncoiso da un. ~~çondo att&cco di apoplessia, 
morto sen~a i supremi conforti· ·che la reli­
gione dà a quelli che stanno per abbando­
nare la vita. L' èspressione d~l suo ·. vplto. 
non era · però r,ontraffatta, e le su~ 'lhani 

_,Q ____ ±& -•IJ·: ,-:)-.. \.!T,' ;,•·,, .~--~-,,. • • l, r••-r~~-· -·• ,~'fj' t ",•J,ij 

·eran giunte, come se avesse lasciata la ·fidano· alquil'nto 'delle loro pene. Maria avea. ,Del
1 
rq~to 1\9. 'im)me~so di amarlo, ed.:è tnld 

•'· vita nregaod'o. Ohi poteva dire, che cosa preso i 'qùèstlì."'àbittii:Hi'Ie : dd~hte, .i luoghi ,stre,ttq dovjlr,e ,no~ ru!lnCIII' alla mia prom~ssa. 
fosse avvenuto tra Dio e quest~ anima alla giorni· pa~~~ti,'da)èi;rr c~nipa~,n:a,. :p,ll\a ~re,- fino al(ul\im0 •. · . · 
'sor,lia della eternità? , ' 'gava ·~è~ 1 ctins,olhr~i, scri;~~v~ .. ~~r., ~ollevare 19 agosto 1l8 ... 

Maria p~oruppe in lacrime, e il primo :il suo"a?,i,\ll!l .. i ,'~Hl· ~~dremp 1 r~~i.r~wt.~rrdo q~a «Egli dunque non viene. Appena scrlt' 
pensiero fu per suo marito lontano dal 16' là d~ sud g,iwp~\jl per veder'l.mq che t) togli per an'nunoiargli' la,-tri'!tll' riliiNa, l'ical·' 
letto di morte di suo padre. avven~*!l 'in, que,s,ti:dodic,i, !Inni. La sera vetli un· suo l1i'glietto do! qiiale ni"avv~rt~1 

' 

· XXII . stessa ,'\l~lla' ni?rte di Auo suocero, ella sori- che lascia il"paese di ,Galle!!, per r~o~r~i 
Pensieri intimi. 

Dodici anni sono trascorsi, dodici anni, 
spazio abbastanza lungo nella vita umana 
lunga strada cosparsa di infelicità e di gioia, 
e che 'tuttavia non ha mutato di molto nel­
l' aspetto Maria. EU a vi ve tra suo marito 
e sua figlia ; ha conservato i suoi qeni; 
abita ad ora ad' ora a Parigi e a Donjon. 
La gente la crede felicissima; i testimoni 
della sua vita, amici, conoscenti, domestici 
sanno ·meglio come stiano Ìe C\)se, tuttayia, 
ella sola conosce ciò che ha provato, ciò che 

·ha soflerto. Le pene domestiche non sono 
t&li cha si raccontino e si confidino. La ani· 
me gentili custodiscono questo seoreto, e 
non credono pUlitO .che i .torti d'uno scio!-

, gano dai suoi doveri l' altro, Esse gettano 
uli velo pietoso sugli errori .;ehe le fanno 
soffrire, ed i è tutto •al ·più alla carta •:ohe 
talora quest'anime provate dal dolore con·· 

v ava : nel! a Scozjli, ìùìlle . isole 'E'eroe e artro've, 
. . . . 18 agosto \S... senza pei·ò darmi il 'suo 'i~àiriz~o, che pço~.: 

« TùHo ffinit~. du.nque qui i~ terra per mette di f~rn\j ~yer,e, pfù tardi, ,.Ijl ~ue~tq 
il mio ,pp:-;e~~~ \Ja,l)bo,, La 'bella .sera di ieri· è tutto. Io· avèa .. a~ilf,a la folli~, di,fa,fW.i . 
fu'la s,W/o u\ti.wa ,sera, La morte è .venuta nuove iilu~iòni ,s1,1l suo, ,~Jt.orno, sul, dolor~ 
a 'guisa di ,Ul) 11\Qrq, e l'ha rapito. Oome? ~maro' e/lo ayremoio. ~qpp\i~~ato iosielJ1(l, jMi . 
in qua.le,,st;~.to? Ne~suno .potrebbe dirlo. E ~ipron:letieva; "afflitto e ì'n duolp, qi ri!IVerlo, 
dove si trovò egli 1 dinanzi a Dio; Dio cosi di riconqui~~~rlo ... N;i, in. g!lnllllÌ·i or4 egli :Vll 
temibile per. quelli c ho non !,hanno amato. ~ cacc)ar~. g 1 uccelli. marini ~lilla: corse dei 
Il mio•sempre'si'agghiaccia'a ques{o ,pen- paesi de) ,Ijqrd., qjle ,Q\ln ~<)no. mai questf ,. 
siero. Ma· ml'oonforto poi rifiettando che lo diverti~enti a pl.l.rl\gqn~ di una moglie o 
sguardo: diviÌio ip~o'etra,in.foodp' ~ei. c1,16ri, di una #glia 1 ... 1su.on~no. in questo • istante. 
·che, più rapido dellan'lpo, essO.~()'rpreJ1de il le esequie di l Q .pàdre .. Bisogna pregare l 

sospiço;· 11 ult\tno' ramm'arico; l'ultima llspi- · · · t .. · · 'nch 
. h d" l•·, ., . , . h ~ 1 per 1 poveri mor ... ma.pert VIV.I pur:.a., a.· ·raz1o1.e t' nn u01ma, e c e torse a pove· , • 

r~tto•' fu•·p·erdon· Lt·•· . l '(Oònt(nur;i,)'., ~ a , 
1 

,' ,J, , , ++!• ~, ·li, .. 

« sf,ri$ki.' a .Pa'olo; 'Mi p,rovfli a .consol~rlo, '·ft ,. ·g~t;; .' u~r~]Jit!C~lfll#.'l.P '., •;. 
perc~·egu·•~ara 1 affiìttisSi~ò"~i 

1
1Jf?n ,aver ·H"' .,., · · ~~ · 

P. otut '.r,lv. ~à.er1e, .'H.···'~~tib'.'~0v,·,,ero1 pa,d .. re1, ;EJrtH Q,' , .. ·. 1 ~~N,.Q .ljiift ~'·ir.•J;.,,, '' " 
, l li L' :.1 ~ l l P . "' .. ~~d ·,a,vili' nq~at.~-~~ ·: ~~~ l, 'd! Ùi " sta· p r r •p,r,nare; .Qa a .. 1 ~11ml!jiBSI9n~.ifllJ~ •ll:.,.:;'!~~''è _ .. . . ~~ 

ih'1iapiril sèi!'tb dfiiJ non ho ce8sato di amarlo. ~~· •iO • ' ' ' • • 
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comunità di Casarsa) già . prima del 1349 
il' Capitolo' Concord1ese era stato investito 
del diritto di d"ecima. Per ciò, dopo 9nel­
l'ànno, i' Canonici continuarono ad estgere 
dai . possessori . dei teneni di Casarsa la 

' declina, mentre invece il Vescovo, come 
Parrqco, pèrcepl la qùart1t parte della 
niedesitna, ossia il quartese. Nei rott'li 
della mensa vescovile e capitolare stanno 
te!;l1istrate le annue scossioni di q nella e 
di questo, fino al 1800 circa, cioè fino a 
quitndo ~nei possessori dei terreni affranca­
rono e l uno e l'altra contribuzione. (2) 

Nell'ànùo 1755 gli stessi èomunisti di 
Casarsa, avendo assnnto dal Vescovo l'af­
fitt~<nza del quartese, mossero lite al Ca­
pitolo di Conco~dia; volelldò trattenere dal 
corpo della demma per loro conto, éome 
assu~_to~ del quartese, non ,già !a .quarta, 
nia'Sibllene la terza parte, e; discussa la 
causa presso ]a,Avogaria; fu deciso a flt­
vorw dei Canonici. · • 

'Fra gli atti di"que1la .controversia trovo 
due documenti' che' chiariscono lo nostra 
questione e mostrano le norme dÌ diritto 
in' tuttò conformi al ùostrd assunto. In­
nanzi tntto ripòrterò ' una lettera che il 
Decano capitolare Mons. Francesco Bassani 
indirlr.zava al suo procuratore ed avvocato 
di Venezia. per informar! o dell' argotnento. 

" Intorno l'altro punto • poi che a sei 
« di'''Maggio 'si tratterà · all'Avogaria, io 
" rifletto che domandando noi a q nel Ma­
• gistratò di essere mantenuti nell'arìtico 
« nostro vossessorio, specialmente dopo la 
"sentenza 1608, sarebbe necessario con 
«autentici documenti far èomprendere al 
« Giudice che da quel tempo fino à quasi 
" questi ultimi' anm il vescovado ha sempre 
« SCOSSO [il; 9uarta parte e· non )a . terza, 
« conforme SI pretende: E questo si può 
« con evidenv,a' dimostrare col confronto 
c dei , libri dell'entrate del vescovado co' 
" quei del Capitolo, mentre princiFiando 
• dalla partita di tal rendita (del 'anno) 

.« 1626 s1 vede che il Vescovo per affit­
« tare il di lui. Quartese prendeva regola 
.: e misura dall'afiHtanza · nostra di quel 
c tempo, . facendo che il di lui affitto ve­
« nisse a stare la quarta parte delllaffitto 
« che .riscuoteva il Capitolo .per la Decima ... 
• Su tale .. riflesso dunque· di Jar constare 
« al . Giudice che il nostro Capitolo è da 
«gran tempo. in .Possesso di riscuotere tre 
c parti della Demma, ·Ella·. consideri sa si 
c renda necessario di far presentare· i libri 
c del Yescovado.·. Tanto più che io sento 
« coll'opinione di molti Canonisti che non 
« è sempre e in ogni luogo vero che c6l 
• nome di Quartese s'intenda. o 'si pratichi 
• pagare la quarantesima parte. det·frntti, 
• la quale in riguardo alla Decima . viene 
• a stare 'la 'Q~arta :Parte, ma· l'uso sotto 
« tal nome in iuì luogo ne ha introdotto 
c nna porzione minore e in un altro una 
« maggiore:~··· Dopo ragioni sl chiare si 
« potrebbe ancora aggiungere che il gin­
c dizio seguito il dl 30 a'tlrile 1608 a 
• favor nostro, fu con l'adm1ssione della 
«scrittura nostra di oblRllione 1608, 26. 
« a.IJrìle; in cui si diceva che dalla Decima 
• si caverebbe il Quartese dovuto al Ve­
« scovo, giusto l'ordinario di .tuite le 
c decime. ;I'er tal ragione riscuotendosi 
• nella ,vi\la dì Praturlone, (del Capitolo 
« di Conc6rdià) .Decima e Quartese,, io ho 
• presso di tlìe una deposiziOne in atti di 
c Nodaro ·fatta dligli nomini· di quella' 
• Villa, in cui, si dice, . che dal corpo di 
• quaranta misure, trenta si pagano per 
c la Dechna. e diecL per il Quartese; .. ; » (3) 

Questa lettera,. dettata da quel valente 
uomo ch'era il Decano Bassani, par • provrio 
diretta a chiarire e riso l vere la nostra 
questione.. . , . 

Siccome però t.rat~tsi di una lettera di 
privata persona, che sebbene offra tutti i 
caratt~i"i di originalità e.d autenticità e 
tratti di fatti· indisclltibili, pure non ha 
i contrassegni e il valore di un pubblico 
documento e quindi potrebbe venire ecce­
pita, perciò credo conveni.ente di aggiun­
~ere ~n:a,,ltra, prova, la _q~ale rivest~ tutti 
1 reqms1t1 della pubbhcttà e legalità, ad 
uso di quei te m p i, nè per nessnn verso 
può essere respinta.· 

E' questa una officiale dichiarazione del 
Vicario o vice-parroco di Casarsa di quel 
tempo, manifestamente dettata a favore 
delle ragioni de'suoi popolani, ·ma che 
altrettanto prova il fatto da not asserito~ 

« Faccio certa ed indubitatlt fedè io 
c sottoscritto ohe li Capi d~eComun di 
« qui sotto il. 18 Gingn .. o. scadu:,o, in pnb­., blica Vicinia hanno dato meto o e regola 
"di pa15are in q11ell'anno la d cima (che) 
• devesi àl R.mo CaP.itolo di oncordta di 
« frumento, segalla ·ed. altro c e si riduce 
«io· man~ •. d'ogni trenta, d~a al nuovo 

IL OITTA.DINO ITALU.NO -------------------------------------------
« Conduttore, cioè due terzi, e l'altro terr.o 
« riserbandolo per essi come conduttori del 
« Qu~J.rtese (che) pagano ~!l'Ill.mo e R.mo 
« Vescovo ed a norma dt tal parte présa 
" hanno trattenuto il terzo della Decima; 
« tanto ricercato asserisco pro rei veritate 
« essere stato deliberato ed eseguito. ed 
«appongo .il solito sigillo di questa mia 
« Chiesa. Casarsa. 22 Luglio l 755 .. Gia­
« como Madd11lena Parroco di detto Loco 
«L. S. (4). •· 

Questi fatti di Casarsa e di Praturlone 
danno piena luce intorno alla condizione 
lli cose e al sistema, che vigeva nei pas­
sati secoli circa alle decime; e ne spiegano 
l'organismo, laonde mi pare affatto super­
fluo spender tempo a.f.tre nlterioriiricerche 
e. trarre tante altre illazioni, che dai me-
desimi spontanee scatmiscono. . 

concorre a dotare il beneficio. Quindi 
se le popolazioni, per ottenere o favo~ 
rire comecehessia la smembrar.ione della 
loro chiesa ·particolare, si. fossero' sob· 
barcate all'onere del . quartese ex nova, 
senza dubbio alcuno. si sarebbero riservato 
il diritto di elezione e presentazione. Or 
come avvenne invece clie in gran parte 
delle nostre parocchie i possessori dei 
tereeni devono contribuire il quartese, 
mentre il parroco o è di libera collazione 
vescovile, o di elezione capitolare o di 
giuspatronato laico estraneo lti contribuenti~ 
E perchè mai a compensare il parroco 
delle fatiche di cura, sat•èbbe stàto pro­
scelto. nn tributo che spesso gravita sopra 
coloro che, o per diversità di fede e ,di 
melto, nulla dal parroco possono ricevere? 
Ometto altre' 'ovvie illazioni e per o'ra 
f~ccio punto. · · 

ERNES•ro Can; DEGANI. 

(l) Il documento fu da me p\lbblicato fra le 
notizie ,della Diocesi di Concordia. 

(2) L' attuale parrc•co · di Casarsa non lia di~' 
ritto nè a decima, nò a quartose; o ritrae. da 
altri cespiti la sua p re banda. 

'· ' ' ·'." ' 

Veronu.- Carabinieri av~elel!àti­
Nella caserma di Porti\ NucìVR'(èlnque cn­
mbinieri vennero presi dt< dolori di stomaco 
che il •uedioo giudicò principio di avvele~ 
n•mento. Si ·salveranno tutti ma venne 
o1diunta uoà sevem inchiesta. 

Ro tna - Nicotera àerubdto· . .....: . Ve.­
um·dl, d:>po la seduta rlell•• Cariierit,. Nico­
tem rincasava. Aveva alcuni invitati. a 
pranzo, t~a, i quali il Prefetto di Salerno 
(Giuri), la sua tigliuola. Il servo lo coo~i­
gliò a camhiare ab1to, cosn, pan,, a cui Ni­
cotem non· pensava,, 

Nicotera me Jtre se lo cambiava, richie­
sto di danaro, levò dal portafoglio che a­
veva in tasca un 'biglietto da cinquanta lire, 
e lo consegnò. •.Uo. momento'• dopo gli. veni· 
vano restituiti alcuni biglietti apieéioli. ·. 

Irmattina Nicotera rimettendosi l'abito 
di venerdl, non vi trovò il portafoglio nel 
quale c'erano 3800, lire, divisè in un bi­
glietto da mille, quattro' da cinqu~cénto e~ 
otto biglietti da'cuJquanta. Immaginate le ri 
corche e la' eua eccitaziuoe. Il portafogli era. 
sparito da casa. . , . 

Nel' mio precedente opuscolo <Da do·. 
minicalità delle d?cime » ho già ricordato 
altre due prove consimili. ·Prima .del 1270, 
i Signori di Spilimbergo possedevano, iure 
feudi, sullo stesso territori() per concessione 
del Vescovo Concordiese, il diritto di De­
cima e contemporaneamente per conce>gione 
de! Ca_Pitolo il diritto di . Qnartesn. lJa 
pnmà Il Vescovo l'aveva concedutà come 
principe,' assieme con altri feùdi a Bàrcis1 
m Anareis ed altrove: il sec~ndo, 9ssià. ii 
qnartese, lo avevano dal Capitolo, che era 
ed è parroco abituale. deU'antica pieve di 
S. Giorgio della Richinvelda, il cui terri­
torio era compreso nell'ambitO della loro 
signoria. ( « Iteni habet totam decimam 
« Spegnnmbergi in feudum a domino Epi· 
« scopo concoràiensi. Item habet Quartìsinm 
« totnm de Spegnumbergo in .feudnm à. 'do~ 
« minis decano et capi tulo concordiensi (5). :.. 

( 3) Jl.rohfvio Càpìtofare di Concordia. 
( 4) Archivio. Capitolare di Concordia. 
(5) Carrerì. Del buon governo Spilimberghose,. 

Note storiche, pag. 20, 

A.vvisata subito la Questura . recassi a 
casll>d·i Nicotera • il' Queijtore stesso con due 
delegati. Fatta uno v1sita dappertutto, furo-· ·· 
no arrestati, come sospetti, la cuoca. e il 
marito della cuoca. 

Così ~ure a Cintello, ove i Canonici di 
Concordia erano e sono parrochi abituali 
e possedevano anche giurisdizione civìla 
sopra p1u·acchi masi (6), prima del 1245, 
di porzione di· questi aveano ceduto il pos­
sesso iure feudi coll' annesso diritto di 
decima e di quartese. (7) · 

Nella· recensiotie che il ·Vescovo· di ·Con-
cordia fe.ce .nell'anno · 1339 di tutti i suoi· 

(6) ,Quando sì legge nei documenti che, venivà 
data investitura di " masi, " si ~deve intendere, 
che col possesso' dei terreni ·.veniva ttasfusa 
anche la signo_ria e giurisdizione civile e cri· 
nlinale sui servi, che li lavoravano, ed erano 
un quicl annesso; e sopra c'ai oro eziandio che' ac­
cidentalmente a~. quei masi' avessero commesso 
un 'delitto od una infrazione delle leggi 'sta tu· 
tarie o delle consuetudini. ' 

(7) Nel giorno 30 Agosto 1221 il Cardinale Ugo 
!p. m Bologna trattò dalla pace fra il Patriarca 
d'Aquileia e il Comune di Treviso. Fra le con· 
•dizioni vi è quella che i Trevigiani dovessero 
rimettere nel pristino stato i castelli, le ville, 
le decime e quartesi che per ragione di feudo 
aveyano ricevuto dalla chiesa Aquileiese, e con· 
tro il diritto alienati. (Minotto. Codex Trivi-
sianus). · 

(8) Codice LI! - Classe IV· dei Latini nella 
Biblioteca di S. Marco. Venezia. 

(9\ Nel territorio di molte delle nostre più 
. vecchie signoria ... il• dominatore tenne pet• sè la. 
iut.rgra etima ' e dotò il beneficio della chiesa 
Pievanale con vasi ed altri redditi. 

Flrància· - Dall' allò dèllà tòr1·e 
Eiffel .. - I,e osservazioni fatte sotto la di- · 
rezione' di Mason~ alla torre Eiffel in questi. 
ultimi sei mesi sono non meno svariate çhe 
utili ai progressi della meteorologia · e dél< 
l' elettricità. . · 

li confronto degli anemometri posti a~­
piedi della bandierii dell~ torre, con 'quelli , 
che funzionano sul· terraz~iho deJI'cnffioio 
centrale meteorolorigico, ha provato che la 
velocità media del vento è cinque volte più 
grande ad un'altezza di 300 metri oh ci iii 
livello dei tetti delle case più alte, e che la 
sua direzione ·è generalmente molto diversa. 

La due osservazioni spiegano .la rapidità. 
sorprendente colla ·quale gli'' aereonanti òhè : ·· 
peoe.trano nelle rrg10ni superiori doll'lltmo-' 

· diritti· feudali, all'articolo Decime; si trova; • 
fr~ gli altr~. ricordato il seguente.: :Andrea. 
q~ Fa?, te 01 .•Portogruaro ·_con ~mramento 
diSse dL possedere Tre Pltt!e di terra per 

:Coeì fecero i Duchi d'Austria nell'antico tér­
ritofio ~i Pordenone, i Pofcia, i Polcenigo, ed , 
altrt nei loro. · · ' 

sfera. eseguiscono le loro !IBcensioni. .: 
Esse mostrarono eziandio l' estens:one 

delle risorse che gH scienziati 'pratici po~ 
tranno cavare dQI!a divar~enza degli ·strdi · 
d'aria sovr'\PPPstì, quand essi. saranno gqJ- .. 
dati nella scelta dell'altezza dagli stessi · 
principii· soientifièi, e aiutati da parecchi di 

, le quali d.eve pagare la .Decima al Vescovo 
·sed de dieta . decima debet. · quafté8iùriii/ 
Ecolesie da, Fossalta. (8) · , 

l (IO) MSS. F!orio da pergamena àell' Archiv. 
:Capitolare di Udine, Colle~loné Joppi). 

Goyerno s Parlamento· 
Rovi.stando con mag!Por pazien?..a e teni~' 

poi nostri documenti, st potrebbero addùsre.' SEJI{A.TO DEL REGNO 
ben più copiose prove. stor:iche di questo Seduta del - 23 Presidente FARINI. 
fatto,'che•iLquartese non· è, nè· fu mai. . . . . 
una contribuzione nnovw,.·libera, 0, di per; ~··· St e~nv.allda la· nomtma d1 d_ue nuovi; 
sè stante, ma, nè più nè meno, una, quarta s~natort st .. ele~ono. a _sot·te alcu~t membri 

, parte della decima .dominicale' che il si-' d! commts,tonJ, C~t~p! presenta Il proget~o 
gnore del territorio assegnava aìla chiesa d~ legge ~~~r la riforma ?elle . o~ere. pt_e 
per dotazione. M•suoi. ·.ministri, mentre gtà approvato .. al.la. C,llue.ra, qmndt s.t di­
le altre donava a suo piacimento ad ec- s~nte, .o meglto, s1 .approva. senza dtscus· 
clesiastici 0 a Jaicid9): ·, , • , st_one ! l .progett.o ~t pru~oga della facoltà 

N · t t · 1 ··· 'd. 1 · 1 . 1 di emissione del btghettt per le banche. 
on m~ so: ra tener~ . a .rec~re a. '!leno Per l'abolizione dei dazi differenziali 

~n es.empiO dt q~esta ort~nana r~p~rt!zwn~. parlano Rossf e Boccardo, il Doda contro 
F~a Il 1170 ·~ Il 11~0 1 Can_omct .d Aqm- il Rossi; Ori~pi dice delle finanze; ma 
l~ta emno di co~tii!no . tr1bol~t1 dalle personalmente si augura che si. rompano 
viOlenze ed oppresswm d1 Gabriele loro gli indugi · · , · , 
Preposi.to, dalle cui angarie e materiali e.d , · Le dichiarazioni 
ec~notmche non trovavano schermo. (Fl~rw del presidente del Consiglio 
V~ta del B: Bertran~o· pa,rp_.53),·Rtcor" ·Il ministro Crispi ricorda le dichiarazioni 
se~o al.Patnarc~ Wolpco II, .Il quale, f~a fatte e le risposta già da lui date in altri 
gh altn prov:vedunenti, ,con att~ 26 magp-w di scorti al senatore Rossi circa le suo opi-
11 ?2 donava_lo~o .tu.tt~ le d~CI!fie. dell a7 n ioni sfavorevoli al libero scambio; ma 
grJCol~ura ~et m~tadmt Aqmletes! e dei questa discussione sar~bbe ora fuori di 
luog~I admce~t~. ( c om~es de~Imas de luogo. 

. ~ agnco.Jtur~ C!Vl~m. A!lmlegensmm, neç . · · " Noi intendiamo dire alla nazione vicina 
c !JOn e~ admcen~mm .locornm •... CUI(l omm _ sogginnge Orispi - che per parte no· 
• mtegntate vobts ,ad usu~ vestros m ,per-. stra lo stato di guerra è cessato. 
• petnum habendas e~ po~sidendas trad1mns • Quando il Governo presentò, quando 
•. aonamns et co~fenm~s. •) Questa. d_onn.· il Parlamento approvò 11, tariffa differen­
zwne. però er~ ymcolata. alla .condi~IOne, .. ziale, intesero: ,di fare atto temporaneò e la 
c~e 1 b~nefi~tati ~elle .Cappe,Ue. dt S. .situazione rimane impregiudicata fino alla 
Gwvann! e dt Ogm Santi defla mttà che seadenz11 del trattato di Francoforte. 
ne. eserCitavano la cura, dovess~ro avere • Il paese deve essere .sicuro che il Go­
la quarta· parte delle. stesse .d~c1me o .le veroo nulla farà chb possa ·daoneg"'iare le 
altre tre restassero. ai Cano.n,1m s.enza . m- industrie nazionali. "' 
geren~a del Pr~posit? o dt altn .. (~ It.a · Passa ad esal)linare i ra'pput·ti economici 
• t~me!l qn~d t1tul~rJ Capell~rum C!VltatJs con le altre. nazioni e conclude dicendo che 
• VJ~ehce~ S. Joanms e~ Omm~n ~anctorul(l, questa .legge è anche politica, poiché .essa 
« qm yobJs parvulos m maJon . Ecelesm farnisce la prova del uostro buon volere. 
• baptizar~ solent, qnart~m partem earun- . "Credo- dice- che aucbe ,alla Fraq-
• dm~ dec1marum a vob~s haboant et Yos eia convenga dì addivenire· a più miti con­
« restdna.s,_ tres p~rtes m pa~e . remota· sigli doganali.· 
« Pr.opostti et ommum co.ntrad!ct~one ha- " L'Italia procedo all' abolizioue, delle 
beatts ~ ). Il doc~1ne?to è lll ~tti d~,Romolo tariffe differenziali senza chiedere compensi. 
s~olastJCò e .notaw, tl quale fu pot.Vescovo . • La JJ'rancia _Padronà, di sè. s\os~a, farà 
dJ C?nc?rd!a (p88-1203) e. fece tante quello che megJw conviene at suoi inte-
d?nar.wm ~~ decu~e e. al Oapitolo Concor- ressi. " · 
d1ese e all Ab?azJa .:h Summ~tga. (IO) Dopo una breve replica· del senatore 

qra non ae"&"lllngo elle. una sola osse~- . Rossi il progetto viene votato ed approvato 
va~wne. Il dmtto cttnomco, che nel mediO. tanto per alzata e seduta per che scr[Jtinìo 
ev~ era _base. e .regola di.J]ltte. 1~. partico· segreto. 
lan le(pShlZIOUI e ad 'J,tnguem sempre La seduta è levata alle 5. e venti: II 
oss~rvato, conced~ il diritto, gìaspatronale Se11ato sarà . eonvocllto .aAomicilio, Buone 
o m tutto o m partè, a ch1 dota o vacanze. . 

, r ' ' 

precisione; . · · · · 
Infine, lo studio della resistenza della , 

torre al passaggio dell'elettricità atmosferiqa 
prova c ho la gigantesca. oostruìiiòne, di'' cui 
certuni avevao o fatto uno spauracchio,· è 
il migliore dei parafulmini. . . , 

Russia - Armamenti. - Telegra-: 
fano da Berlino al.la. Neue Freie Presse: 

Una corrispondenz• da PietrnburgÒ an­
nunci•, che il ministro della ·guerra è stato 
autorizzato ad er&gare in via straordinaria 
ottanta milioni per la fornitura di un fucile 
di nuovo modello di piccolo o!!ltbro. . , 

11 ministro 'delle finaoze'ba·fornito qtiestii 
somma senza un nuovo prestito .. Lò Stanàard 

'inoltre crede d.i sapere, che in ,una,. rei'el)te 
seduta del ministero russo siasi deciso ùi 
fornire di doppio binario tutte le linee fer­
roviarie strategiche, e rli accordnr;e i fon~li· 
a ciò necessari, Lo Standard aggiunge, :che 
la Russia non vuole la guerra prim,a del 
1891!. . 

Cose di Casa • Varietà 
Per la stampa cattolica. in Friuli 
N. N. lire 15. 

1 Per il Santo Natale . 
Domani e posdomani, ·feste deliSanto N a• 

taiP; taceranno i nostri· torchi.' · 
Il prossimo uum~ro · uscirà• dunque ·ve• 

n(•rdl 27. , 
Presentiamo a tutti i nostri lettòl'i i più 

vivi auguri di prosperità e di paoo. 
Gesù Bambino ci o ,nforti a sperare gi01ni 

migliori, e ci animi intanto a godere 'della 
Croce. , ·• .. • 

' Consiglio .comunale 
Il Consiglio comunale si raccoglierà· sa­

bato 28 corr. &Ile• ,ore l p. nell~ solita Bilia 
del Palazzo Municipale della Loggia par 
trattare sugli oggetti, seguenti : . : i 

•l l. Partecipa?.ioue della Presidenza, .,,, , 
, 2. Partecipazwn~ di delib~~azioni pre,s~ . 

d Urgenza dalla GIUnta Munwtpale -come 
da srparato prospetto .:... per storno di fondi 
da categoria a c~>tegori" del bilaneio e riì· 
tific11. · · 

3. Partecipazione delle rinuncia nll' ufficio 
di cuuaiglieri comunali dei s gnon , de Gi­
rolami, Martini, Muzzati e Zanolli. 

4. Deliberazione ·sul reclami presentati 
pontro l'elezione a consigliere con\unalè' déi 
signori Morgante cav. Lanfranoo e Masutti 
Giovanni. . · · .'i., 

5. ;Nomino e aurrogazioui rjsp~tto ai s~r-, 
vigl comunali' - come da aeparatp pru. 

··apetto. ·1 ' ' ' ·• 
1 

•· ' • ' 
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6. Nomine'· e su·rtogàzioni rispetto alle 
mmin.i.strazioni delle Opere .Pie - come 

dii separato prospetto. ' 
7. Provvedimenti per l'eaecnzionedel busto 

di .B. Cairoli (I.a deliberazione). · 
8. Proposte rispetto ai mutui da aslill· 

marsi per il pareggio del; bilancio 1890 (ta 
dali berazione ). . , 

9. l'iro .a segno Nazionale - concorso 
del Comùnè per la oostriizlone del campo 
per il tiro.· ' 

~0. Istanza de' possessori di baracche in 
via A. Zanon per non essere obbligati a 
sgombrare. 

ll. Còncessiune d' acqua potabile al co­
mune di 'Pagnacco. 

12. Illumìqall,ione. pubblica· istanze perohè 
sia estesa .:.. proposte deliberazioni. 

13. dostruzìone d,el fognane con accessori i 
por dep()sito delle.· materio dei pozr.i neri 
della mtlà (I.a deliberazione). 

14. Progetto per la manutenzione delle 
strade .o pia~ze .inter~e ed esterne. 

Souola d'Artl e Mestieri 
J:.a ditèzion~ cl prega drfar conoscere 

ai ,pllrenti ed ai padroni di officina degli 
allievi, che le lezioni si ript·enderanno nel 
giorno dì venerdi 27 cor.rente, e che rivolge 
!ori> preghiera perchè vogliano curarne la 
frequenza a tutte le lezioni, inviando anche 
coloro che, per qualche speciale occupazmne, 
ha11no .nei giorni scorNi mancato, dì fre· 
quentare. 

N:uova Legge di P. S. 
Ad opportuna notizia di tutti coloro che 

possono aveni interesse, qui di seguito pub­
blichiamo nella loro integrità alcuni articoli 
dell.à nuova· Legge. sulla P. S. che entrerà 
in vigore' .col l p. v. gennaio. 

certezza c hO il V v,l,·o Piero è· in seno a 
"Dio nella· celeste Patria dove Vi c ama, vi 
osserva sompre ed intercede per Voi. 

Flamia Luigi. 
...... IIUillllll!'l>lll!'l> .. 

Anàlisi òhimièa e materia medioa 
La polpà della Mora (Rubus Fraticusus) con­
contiene il tannino e l'acido acetico. Questi 
principiì combinàti dalla natura in modo 
iniinitabile esercitano un'azione leggermonte 
astringente' e o&erèitivll sui nlinùti vasi ca• 
pillari dalle membrane muccose, e special­
mente della bocca e della trachea. Per tale 
proprietà la mora fino ab antiquo fu ado­
perata come valevole rimedio per curare le 
infiammazioni incipienti di quelle parti. 
(Afte, Angine, Afonia, Tossi). Però si vclle 
formare una conserva che, tenendo molto 
zuccaro, riusciva irritante e talvolta nociva. 
Ora si trovano le pastine di mora senza 
zuccaro, inventate dal dott. Mazzolinì di 
Roma ohe ad un piacevole gusto uniscono 
una portentosa azione ourativa delle tossi 
incipienti. Cost,ano L, l la scatola; Al di 
sotto di 10 scatole aggiungere ceut. 60 per 
il pacco postale. 

Deposito u.nico in Udine presso la farma· 
cia di G. OommMsatti, - Trieste, farmacia 
Prendini, farmacia J eronitti, - Gorizia, 
farmacia Pontoni - Treviso, farmacia Za­
netti, farmacia Reale Bindoni - Venezia 
farmacia Bottner, farm. Zampironi. 

Dinrio Sacro 
Mercoledi 25 dicembre - NATALE DI 

N. S. G. C. 
Giovedi 26 dicembre - Festa dì pxecetto 

- s. Stefano - Espqs, all'Ospitale.· ' 
Vel'Derdi 27 dicembre - s. Giovanni ap. 

ed av. 
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L'articolo 6(1, non permette che si eserciti 
l'industria .. d'affittare camere o apparta· 
mentì mobiliati, .o altrimenti .dare alloggio 
per mercede senzA, preventiva dichiarazione 
all'Autorità ài Pubblica Sicurezza. . 

L'' articolo· 69
1 

non permette che si apri no • Il Giardinaggio » 
ed esèrcitino agenzie pubbliche ed Uffici A tutti i nostri, le t c rì raccomandiamo 
pubblici d'affari senza preventiva dichiara- l'associazione a questo degantissimo e di­
zione all'Autorità di Pubblièa Sicurezza del vertente periodico (pre :· 'ato con Medaglia 
circondario, o.he potrà vietarn& l'esercizio a di I" Classe all' Espo ... done di Firense) 
chi non riéulti dt buona condotta. indispensabile ai dilett ntì fiorìcultori ed 

Per J'iriiéòlo 72, non' è permesso esercì- alle signore. E' illustrai ) con innumerevoli 
tare i mestieri 1\mbulanti di rivenditori e e magnifiche incisioni, (100 e più all'anno). 
distributori di merce, fiammiferi, paste, e con eleganti fregi che ne fanno un vero 
dolci,' liquori, stampati o disegni, di ceo- periodico di lusso. ,.- Esce in 12 e 1(1 pag. 
ciaiuolò,, ciarlatano, saltimbanco, oantnnte; .. su carta tinta, e costa sole L. 3 all'· anno 
suonatore, sensale od ìntromettitore; n è il - Direzione: Via Alfieri, 7, Torino. 
mestiere di guida, servitore di piazza, fao- Numeri di Sag,qio ,gratis verranno man­
chino, cocchiere, barcaiuolo e lustrascarpe dati a. tutti i ~et~orì del nostro giornale che 
senzn previa in&o.riziooe in apposito registro ne faranno r!Chieata anche con semplice 
presso l'Autorità di Pubblica Sicurezza che biglietto di visita. · ; · 
ne rilasci!\ certificato. E' apertlL l'associazione pel 1890. 

L'articolo 77, poi proibisce il commercio 
di cose preziose e. di cosa . usate senza la. 
dichiarazione preventiva all'Autorità di Pub· 
blica Siçurezza. 

P;rogramma musicale 
dei pezzi che la banda del 35.o regg. ·fu n t. 
eseguirà domani dalle ore 12lJ2 alle 2 112 
pom. sottoq'a' loggia' municipale: 
1. Marcia . N. N. 
2. Sinfonia « Serl:Htlunjde :> Rossi n i . 
3. Valtzèr '<i Dolores" · Waldtèufel 
4. Pòtt· Pòurri « Ernani ,. Verdi 
5. Fina!~. W.« L.ucia di Lilm· 

mermoor:. , , 
6. Mazurka « Luigi a • • 
7. Polka 

Donizetti 
Roggero 
Strauss 

Calendario Ecclesiastico per l' Aroi­
diooesi· di ·Udine · 

E' uscito il Calendario ecclesiaBiico per il 
Jlero di .. q \l,eStl\ ,Arcidiocesi. · 

Si vende 'àoltò.rito al nostro recapito . V i a 
della Postil N: 16. · ' 

A11nuario EÒcleaiastioo 
E' uscito l'Annuario ITicclesiustico della 

cit.tà ed Arcidiocesi di Udine per l'aòno 1890, 

A quindìui ROii anni di età, quando 11 
Lui sorrideva la vita, quando le Vostre 
spera?ze, ottimi genitori Fabiaoi, ogni di 
più fionvano, st rea!Jzzav~no anzi, perohè 
il AOstr.o Fi~tro io tutto ben rispondeva a 
quell~ edu'càzione a quell' istruzwne soda 
Che gli procuravate, Egli colpito da fieris­
sima pleurite, io due soli giorni moriva, e 
vi lasciava nel più straziante lutto! .. 

Non dirò. "povero Pietro. » Il Signore 
l'ha chiamàtò' a sè nel fiore degli anni por• 
cbè la. malizia del mondo non corrompesse 
quella bell'anima. Dirò poyerèttì a Voi, ot• 
timi geni.tofi .. che io questa valle di lagrime 
stete statt fmtt nella parte più viva del 
cuore; poveretti a Voi che subìt~ irrepara· 
bile perdita; che sentite Btrazio obe ogni 
ora più rincrudìsoe. 

Vorrei trovar parola atta a lenire il òo· 
lor vostro, ma altro n.on' so dire se non cha 
altri pian~:e il vo~tro pianto, che altri con­
divide le aogosoje vostre per l'immatura 
morte del vostro buon Piero. 

·-·-------
ULTIME NOTIZIE 

La salute del Papa · 
Un telegramma da Roma' a.'! giòrriale la 

Nazione dice che il Papa è malato.· 
Il Papa invece sta tanto bene, che sta. 

mane comunicò la sua famiglia nobile. 

Il ricorso di Frattini·. 
11 lanciatore della bo m ba' 'i~"Piazzà Co­

lonna, Frattini, condannato a 15 anni di 
lavori forzati, 'ricorsa in App~llò. 

La missione di Antonelli 
ILconte Antonellil noto viaggiatore a­

fricano, partirà per Massaua' il 28 dicembre 
Si .rem1. nel Tigrè per abboccarsi con Me­
nèlik. 

Si assicura ch' egli abbia una. missiOne 
'provvisosia e che tornerà presto in Italia. 

' Co~siglio comunale sciolto 
Con decreto del 22 fu sciolto il Consiglio 

comunale di Terni che il giorno 20 del 
corrente mese, anniversario del martirio 
di Ol.lerdan, sospese la seduta· in s~gno dì 
lutto. . , . 

Il cav. Moro capo sezione al ministero· 
dell' interno fu nominato delegato. regio. 
Giunto a Terni, fu ricevuto dall11 Giunta 
ed ha già assunto l'ufficio. 

Eguale provverlimento sarà preso per 
alcuni della Romagna. 

Consiglio comunale di Forr11ra 
In Consiglio comunale di Capparo, il 

consigliere Nanetti, ricordando l anniver­
sario, della iriorte d' Ol.lerdan nè fece la 
commemoraziune e l'apologhi. Poscin i 
consiglieri Mongini e Golfi proposero di 
levare la.·seduta· in segno di lutto, ed 
abbandonare la bandiem che sventolava dal 
Palazzo mtlnicipale, Le prop,oste vennero 
~.pprov11.to . allll q nasi unanimità, fra gli 
11pplaus1 della galleria. Dicesi prossimo il 
decreto di scioglimento. 

. L'. " lofluenza ,. 

dell' Ungheri~ e della Croazia è attacata 
metà della popolà7.i0l1e: Tutte 1!l scQòle 
sono chiuse. · 

~arigi 23 
Il Presidente Carnot ··che era· stato at­

taccato dall' lnfiuenza è convalescente. De~ 
scroix capo•servizio dell' osservatorio mete­
reologico di Montsonris assicura· che l' ln· 
ffuenza è causata dallo stagnamento a­
normale. dell' 11ria in causa della mancanza 
di com'llfozlonl atmosferiche. Egli· afferma 
che gli strumenti meteorologici · lasciano 
sperare la fiqe di. questa anormalità.· · 

1'ELJ~GRAMMI 
Maddalèna 23. - L' incendio nel dè­

posito di· carbone della marina è quasi 
spento. . . 

Dal mucchio di carbone esce oramai po· 
chissimo fumo. Oootinua il lavoro di sepa­
razione. Il danno è molto limitato. 

Pari,qi 24:. - Il Pelit Journal, il 
Voltai!JH e l' Autorilè dieono che il 'lin­
guaggio di Crispi a pròposito dell'abolizione 
dei da·d diffet·enziali è irreprochable+. ma 
nasconde però un agguato in cui la .l!'ran-
cia non cadrà. . : 

- Si è chiuga l' ordLa'rìa sessione della 
Camera e del Senato~ ,f.la camera si è pro· 
rogata al 14 di geunaio. : 

ULTIMI GIORNI della vendita 
delle onovo obhli~azione emesse 

dalla BANCA NAZIONALE ·da non con­
fond<•rsi con le vecchie di I. E. di minor 
valore per la possibilità che hanno di essere 
irregol~ri ed esclusa dal pagamento dei 
premi e ùei rimborsi. · 

Vincite grandiose dell' iìnp'orto di Lire 
5o o, O O o Cinquecimtomila 

400,000 Ouattrocentomila 

300,000 Trecentomila 

250,000 Duecentocinquatamila 

·. 2 O o~ O o o Duecentomila 

ed altre da L. 50,000, 30,000, 20,000 ecc. 
si possono vincere acquistando le nuove ob­
bligazioni del Prestito a Preruì Riordinato 
che si vendono a 

X...:ire :1..2,50 cad:u.na. 

l 31 dicombre estrazione del grande premio di 

Lire 500.000 
paga bili dalla Bnnca Nazionale. 

Le obbligazioni nuove· si vendono a 
·tutto il 30 Dicembre presso tutte 
le Sedi e Succurs11li della Banca N a­
z tè:> n al e e presso tutti i cambiavalute. 
- Per le località dove non esistono nè 
Sedi nè Succursali della BANCA NAZIO­
NALE, rivol~ersi alla .Bnnca .1:<-..lli 
OR O O E fu Mario Genova 
Piazza S. GiorgiO 31 piano primo. Unire al· 
l'importo cent. 50 per la spesa d'inoltro. 

... RESTORER 
RISTORATORE DEl CAPELLI NAZIONALE 

· prep~~:razione del Ohlmìoo' Fa~m. A .. GRA~SI, Breseia 
· ' Bre.vellàto c~n Decreto Miitisterlalo 

Ridona mirabilmente ai capelli 
bianebi il loro primitivo colore 
neroÌ castagno, biondo. Impedi~ 

a caduta, promuove la ere­
scit,a e dd. loro la forza e .Ja 

della gioventù. . ' 
ed è prezioso me· 

nelle malattie Òùtaneo 
della testa. Da tutti .. prèferiw , 

per la sua emcacia garantita da moltissimi certi•" 
tleatl e pei nnta!lgi di sua facile applicazione, -
Bottiglia J,, s ptù cent.· 50 se per poota- 4 bot-. 
tigli e L. 11 franche di porto. . . , . , 

Diffidare. dalle fa1~1ficaziilni) 'i!si~e~e la' 
presento marea depositllta. 

COSMETICO CHIMICO 'SOVRANO:- Ridona &lla 
barba ed ai mnstaochl bianchi il primitivo colora 
biondo1 castagno o ·nero perfetto. Non. maeohlat.Ja 
pelle, na ·Pr?fnmo aggradev9l~, è. innoc!lo ~Uà sa, 
lnte. Dura cma 6 mesi. Costa ]j. 5, p1n cent. 50. 
se per posta. · ' · 

VERA ACQUA CELESTE AFRIOANA per tingere 
istantaneamente e perfettamente· in nero la barba 
e .i capelli. - L. 4,. più cent. 50 se per posta. 

Dirigersi dal preparatore A. GIIABSI Chimico 
~·armaeista, Brescia. 

Deposito dai principali, farmacisti, parrucchieri 
e profumieri d'Italia. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto ai pregia d'avvertire la nu­

merosa sua clientela di aver sempre fornito 
il MAGAZZINO di 

MACCHINE DA CUCIRE 
dei più rinomati ultimi medelli,con Officina 
speciale. - Prezzi convenienti • .,.. Agh 
e pezzi di cambio. · 

Macchina An:~ericana. 
per lavar la biancherià.' · · 

A.osortimeO:to --- . · 

LAMPA.DE A 'PETROLio' 
.METEORA:;·-: ~AMPO • .:.. PATENTE SOLÀ~l!.·, 1,, · · ·- .Lumgnoh e tubi. · ·• •· · .. , . .~. ·· 

Deposito ---. 
, '

1 

'dp:n.cl.n:l.:l. a:rt:lft~:la1tl-· ' .· 
della prima e premiata fabbrica· 'G. SARDI 
e O. di. Venezia. , . . . 

Deposito· 
MA'f:ERIA.Ll DA FABBRICA 

Ordinazioni dir~e a 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine-Ha'ils'a del Dùòmo. 

·URBANI 8 MARliNUZZI 
GIÀ 

ADAMO STUFFARI] 
UDINE - Piazza San Giacomo - UDINE 

Apparameoti completi in terza, Bàlda~ 
h in i Ombrelle per Viatiqo, Damaschi lana· 
e seta, Bracati con oro e senza Galloni' 
Fraugie, Fiocclii, oro, argento, ~ seta, : · 
qualunque articolo per Chiesa. 

AI SORDI 
Persona che con un semplice rì medio fu 

guarit~ dalla Sordità e dai rumori nella 
testa, che l'affiìgevano da 23 anni, ne darà 
la descrizione gratis a chiunque ne farà 
richiesta a Nicliolson, 231 Via Monte Na· 
poleone, Milano. 

ASS.ORTIMENTO 
Panni, Scotti Peruvien, Mosckov,a Lane 

petinate nere, pe~· vestiti da Ecclesiastici 
e Flanelle. Bia~che e colm·ate per cam­
mlcie. 

GELONI 
(Vedi avtJisn in IV pagina) 

l C!ltto SI~ISM:Ulfi -sa~-;:~~~~ 
TORINO- Via 20 Settembre- 'L'ORINO 1. 

Fabbrica e grandioso deposito delle 

STUFE A REGOLATORE SIGISMUND 
Premiate con Medaglia d' argento all' Es1IDsizione di Torino 

Nell'elenco ufficiale dei premiati dicesi della Ditta: • Essa ìntroduaHe in 
Italia la fnbbricnzione di stnfe di ottirni, ,..;,.terni' e di oggetti 

per usi domestici di PRATICA APPLICAZIONE. E' notevole il 
nH>dioo prezzo. delle Stufe. 

Queste Stufe sono di fm•ma elegante, costruite con scelto tnt\~ 
tel'iale, poco volumin(Jse, l ma di gran forza ; il calore si regola 
a ?iolontà ; nessun contatto del fuoco col ftJrro e cOlla ghisa es~ 
sendo foderate di mnttoni rafmttari - Si spedicoscòno· o si tr~­
sportano colla massima facilità, 

Se ne fabbricano 3 tipi in IO g1•andezze per piccoU e grandi 
locali. · l •. ( 

. Quel Dio ~h~ af!aou,a e su,spit!l, che .. ~P4tto dispone per ti nostro maggtor beotJ, Jllgli 
solo ha la poten~a ll.i guarire .. certe 'ferite 
del cuore. Io lo pr~go che vi conforti, che 
ucoelefj' il' premio anche quaggiù alla ~ant11 
.rassegnazione Vostra. Vi rianimi intanto la 

Vienna 23, 
Oggi si contano 121 mila malati d'in· 

Jluenza. Al teatro dell' opGra non .si può 
iuetter in scena il ballo essendo le' balle­
rimi ammalate i Q proporzioni dell' 80 per 
ceut~. Nello pducipuli città della Gallizia l 

Prezzi. da x... . .25 :in p:li'i. , 
Ogni vora stufa Sigismund deve portare la marca della fab· 

hi'!CR • Carlo s.giamund, llfilano •. Diffidare ùolle imitazioni. 
Prezzi correnti illus-trati M. richiesta. 

___ Ai rivenditori si ltccordano spocial!_c~nd~~ni. -~~~ 
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SCATTOLE PBr REGALO. 
'La profumeria è l' industr'ia 

qhe phì 'di· ogni altra· p:uenta 
arti.coU gentili e bene ricercati; 
ila!io signore di, modo che i pro· 

:•'1 SOÒ 'dotti"diessaoipr e• ,, ·:.imn-me 
• 1a;;,0nte per regali 

(SDCCiaqt,a,~ .• A:. f11!~H~e. c ç:) -n.~.ofn'Jn.eria. v_aturh•rita-Miwone · 
E' illmigliore almaflli<111Q ,ero· ff l'+ ~li,II.U !r. 

molitogratjço ~p>;o{uma~ d•dibittd a s. M. liiR•gitla d' itJua 
tafogli. , · ' 

E' il pilÌ-''U•nti!• •'-gradito""•· 
gaietto Od' om'liggio eh\).' OÌ pOB8& 
oll'rire Ja o~lll: deto 'di· persona, 
per le ,fe'~',. o~ in 1 ,q)l~)unq,ne. 
oirco•tanza., .. e :.:come. ~aie ;è .un 
ricordo duraturq , pprchè • viene 
conoervato · pe~ il oùo' loave e 
peroiotente .pro1o~o, per la eua 
eleganza! J1''ii0Vhà' atti.tiQa' d'ei 
dio ogni. 

, . Il fiore Margh~rjta,è il •iiJ!bolo 
della tgiovi11-ezza, bontà e. amore,, 

1 N. 3 9 5, Sc~tola tlegantissima 
in. raso ~ont~D.enie; ~a pone ~­
~Ì~atto, acqua.- cipria e: busta 
profumo Margherita L, 22.· 

N. '396. 'Scatola elegante dì 
. car.tone .contenente : sapone: f3 ... 
•tratto, a<!qua,,· cipria e busta 
Margherita L. 15. 

, fr~rnmeria Amor-~itone 
Si vonde"(là. A. M;gone e C. 

via TodnQ,11_2, 1 ~(i(~np 1 , e, Ila 
tutti i caribl&Pé hegozlantil 'di 
profume'ria. a cen,t. 60 la copia· N. 390. scatola in 'cartone e 
- Ribaasq!· cOJi.YeJiiente, &i ! ,ri... raso contenente: sapoJe estratto 
venditorkr.::'K+.ì ...-1' 1· :llcqua, cipda e busta~ profumo 

Per la • apedizione per posta Amor L .. 7. 
raecomandata cent .. lO ìn più. N. 39 f. Scatola in: rasa' ron 
Si rieevono in pagaòiento anche • tenehte: sapone, estrattp e oi[Jria 
francobolli,: ; .. · Amor L. 5. 

Si vendo~;~o da· A. M!OONEc e C. profumieri via Torino; 12. Mi. 
!ano, e da 'tutti i principali profumieri. - Per le opedizioni a pacco 
poatale L. 1 in più (per imballaggio e spese postali), 

'; 

STABILIM,EN1'0 "LA VITTORIA 
.ABBRIOA DI LBTTI PElmO VUM'O 

' . SISTEMA CAMBIAGGIO 
OLEIUoì'& RIZZl 'sucOE.BBl A D. BALDIZZO$ 

VIale Magenta MILANO Fuol!l P. Geno..,. 
teè! '"' ' ee 

le!·. L-''. '· - . ~ 
01 pregiamo avvertire ohe suoee11l al Bis. BALDIZZONE pu la 

l•vorasiono di lotti e mobili fowo-vuoto, oltre al ma.ntener•l• ate1aa 
la.vorasiona ~ oeroarnele pouibili migliorie, ab biamO aenafbilmo:hte 
dlmhluito i preJ~_;" ,~~ltl.ia fàoilit!Uue gu acquisti. a tutti gli I~_ti .. 
tutl cui abbisogna. di nostro utiaolo. - Dietro riohillta. oon s~m .. 
plico cartolina. a rieoontro pagl\to •1. apedl&oono O.Woahl, Dia api 

• pre•.1l, ~···•· , . , Fame aoinr.bc)a 'alla Db'u!ODO a.uo otablllm ...... 

FERNET-BRANCA 
SPECIAliTÀ DEl' FRATELLI BRANCA DI MILANO · 

soli .ilhe, .tie· posseggono il vero: e iJenuiho processo 
Pl'llflliatitalleptimarie Espòsilsioni Mondiali '' 

Faciliti/o )a ~igestione, impedisco l' iritazione dei nervi: ed 
eccita in· modo meraviglioso l'appetito. •

1 
' 

EBio è efficace contro le febbri intermittenti, ed è sorpr~n· · 
dente nel guarire in poche ore quel malessere prodotto d~llo 
.•pleen, patema d'\uìimo, nonchè il mal di àtomaoo e di capo 
causato da éattiva digestione o vecchiaia. ~ Esso è vermi-
fugo-antiool()rico, .. 

Effetti garantiti da celebrità mediche e corpi morali, ;·, 
Se ne prende.c•gili ora· un·· cucchiaio. da tavola in due si· 

mili di acqua, vino buono, caffè, vermouth, ecc. - Aumen· 
tare la dose quando' l'effetto non sia pronto, 

Prezzo bottig. grande L. 4 :.- piccola; L. 2 
,GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Eslgçre a~ll'eti~hètta la. firma. lrasversal~ FRATELLI BRANCA e C· .,. \, 

~~i~c~ 
~ LUIGI PETRACCO in Cbiavris-Udino~ ~ 

~ 
11 sottoscritto·· avverte la sua numerosa clien.tcla, che ~ 

nella su~ Farmacia trovasl un copioso assorlime11to dJ Olm-
dele di 'Cera, della R. fabbrica di Giuseppe Gava,zidi Ve11ezia. ~ 

Questi! Cera per lO: sua purezza e ralllnamento e per la' ' 
sua consistenza, ba nell'ardere una dnrota approssimi ti va- . 
mente d0ppia di un ·cero di' egual p. eso delle nostre fabbri cliO ! 
locali. Ciò reca glà un seusiblle vantaggio economico a ohi !", 

~ 
è oostre~o, come le chiese, a farne uso · 

Cosi pure trovasi anello un ricco assortimento torce a 
consumq sia per uso FUNERUI como per J!ROCESSIONI, il t.· 
tutt.o a preez• limitatissimi; perohè Il su<ldett.o deposito t1·o· ~ 
vandosi fuori della cinta daeiaria, non è qggrarato ~a 
Da1io di sorte; ed inoltre solleva i Sigg. Acquirenti dal 
disturbo e dalla perdita di tempo nel doversi all"oeeorenza 
rivolgere all' Amminiatrazione del daeio murato, tanto per 
la sortiti! che per l'entrata In città. WIGI PETRACCO 

~~~~~~~~,~·~~~~·6~ 

coll' u.so 
ZE'f'fl 

rn. prof.N AN· 

t; a, 
lndiopenoabile' ai villegclanti, 

alpinisti, viaggiatori, ai b.llongu· 
stai ed alle peroone che .per la 
iuro prore .. loJie ~9no . obbli!'ate.- a 
vivere l<Ìntane dalla citta • dai 
centri commerci"a.Ii. 
· . Gl?t A. or::ts .. 

·Rende denti •la 
, di Vurood. 
~ gnapsce la cat·Je,. rinfo!Za 

ssate,: pArtlica.H ahto, luscumdo alla bncca una 

Inviando· biglleUò di v,ioit~ la 
·di Ditta G. e C, F.lli · Berto·ni 
Milano vik Broletto 2, spedl8ce 
catalogo con, prezzi delle' 
,Specialità •n Conserve· ali meritati, 
di , cui 1 ~ eocluoiva . ·<lepo~itariw e le gengive fungose, smorte ·e· 

dehzioija;;e lllngai ·freschezza, 

' Ilfre -.:1 NA a ·scatola con' ist•·uzi'<ino '' · 
rappresentonte per l lt&lla: 

. l'Atò~ di J!'pj~ 'rroa,Plt~di Per· 
nloi, di Jleocaccia, di Pa&'iano, di 

. Allodole, di Lepre ecc: Cami d'A­
c ·meriua, Carni Inglesi, G&lantilla· 
di bue, Lingue, Selvag~rltta, ·l'ol· 
leria, S&lumi, l'eilei marinati, al 
l 'olio ed al -naturale,, Le~umi Al 
naturale ed all' aqeto, lllinestrele 
Zuppo, Mostarde, Marmellate, .Saslo 

'Inglesi, .Pudding l'rigle~ 

'·Esigei·e 
sostituziqni. 

la verà 1Và'nzetti Tantini''giì~'rdarsi abnd: falèitlc~zio,lli; imitazioni,· 
) >. ' ' • f 

N~ 'B. Si spedisca frane~ in_ tutto, i~ regno in;villnqp r im_pot:t? Il· q., Tantin! 
Verona col solo aùm,ento ùt·.cent., 50 'per .q_ùaluùq_ ue numero d1 

'scatole. 

Il Gloriaro albnminato di ferro 
GJ;l3E:J:UL.X 

LA VFJLOOE 
con efficacia Jlla.tem,aticamente 
.sicura guarisce l' anem1·a, za slo· 
rosi e pr9ssochè tutte l~ fo,·rJU 
olig(Jemiche; aiuta le digestioni 
sollocita le conval~sc~tue. ridesta 
le (drire ~saurite, in,nessuti· mo·' 
do arreca ·annt a W 'orlganismo. 

Società ltaliàna a Vapqr~ ---: , Sede in Genova· 1 

Società Arlonima - éapìtale 'L. 1'5llimoni - -------
Un boccettino serve per 'qua· 

ranta. giorhi di cura. e costa.' so] .. 
tanto una lira, Farmaoio. Gibelli 
e Brambiila Mqlzp. 

~t li 

Ll'noa dpl Plata paaenv.a <.la Geno·~~ ai 3, J 4., e 2't' d'ogni n\ es~ per ' 
U U M NTEVIDEO e. BUENOS-AYRES. ··Piroscafi: 

Depooito· in Udinè'preéoo l'nf• 
ilcio annunzi del Cittadino Ita• 
l,ia,no, via della J?ost~, 16. 

NORD· AMERICA, DtHÌHE SA 'DI G~NOVA, DUCA DI·. GAt.T.IE&A, . VìTT.ORIA, 
MATTEO BRUZZO, E.UROP41 NAPOLI. . . . ' . . Estratto · di · Tamaùndij 

LÌNEA .DEL B~ASI~~ ·p~ovvisoriamè~te. so~pesa 001\!0BIÌI~BJLTO A YÀl'.OBB ' 

l'lligli~re wep~;Q,':;iort~' co~ RIVOLGERSI :GENOY Ammi'ilistritzjonerdella Società. Pla~za·Nunziata t, ·o le itlfi.arntnqaioni del v~n­
tt< r.olo,' lteg!Ì inipstini, e .t,lelle 
diaree. E1 pw•e eccelten~é dis, 
set,ante facirnente digeribile. 

Numero 17. ' ' 
SUBAGEN'I'I della· 

!eia, 29. - o.nJ..u·'-"'.1.!"~~!'..~ 
sig. Gozzi 
M O ;N A 
lamo,-

Preparasi nella Farmacia 
Prato, vili P~ 2, Torino. 

Er~,qlaro ": 
Deposito in Udine pressp 

l' l)ffi~Ji\l Ann)lnzj, del, Citta·. 
dino Italiano, .. ;,1 

Ann,o XV' di esérciiio 
1 

Vini ed Olii legittimi Toscani· l 
di) pastq ed a prezzi convenienti di c prima » prodù· 

:.~ioné e non c intrugliati » da mercanti .di seconda,, Il 

CERERIA ,RB:l\L['' .. 
VEN.IGZ.lA 

PR~MIATA CON >JED&GLIA n' ARGJ:NTO Al.L'JisPÒS!ZfÒNJi: ÙN','Ì'JiiÌiiAn: 
" c . ! DI PARIGI 18f>)l: c : .; ' 

Il >IE?~G~Jf' D'OR? ;ALL'lO~POSIZipN~ DI 0AND'(BEJ.!!.lQ)•.·i· . 

FON/lATA NELLA PHJMA i\JET:?o.. DEL.SJWOLOSCQ,RSOo 

. ,Ln numerosa e dfstif!tissirna ,c)ien~l~ . e,q., 
clesiastica della CE.RER;t'A REALr.'di :vtinèzla;,, 
è un pegno della qualità dei suoi prodo.~ti' ;. 
l'estenzione dei suoi affari in Italia ed'alÌ'Estéro:' 
le . perme~te di us~re le, maggiori· faci1ita~ioni­
nev prezz1. 

?tudio Campo qe~la;f~;v:a N. J~@7; ..-f 
brwa fond~p1enta S. Andrea o della Cèreria 
N. 467 V'en~ha. · 

' ' vappresentante per tuttida p'rovinoia 
e per Còrmons, il' sig-. 'tliusepp.,f/,M,ason ·1' 

. . della . . . ,.t~r~a e qnarta mano, si possono ~ver~ dtr!g~ndos• co~ 
.. lettera,ailrancata al-l)ohiluomo~ s1g~ Gherardo Nerucc,:,. 
· ·, prpprìet11rio, Villa di Màlcalo, .JI[onfn.lt! .:.(Pistoja). Ha '· . : , , , , u 1 1 

una ~ numerosa clielante di privati.» di,. ogni ordme.1 -~~~~;x:r.:~::r:X::~VS:~~ 
A chi ne fa richiesta si spedirh jl listino.de~l~ qualità tJ ' 1' '' "' 

~~dei ==gener~i~~=::~~=~~~.~do le~.,... • ti Mn&A FONTE PBJO . . 
l\Tl\TE IT .. AQUA FERRUGINOSA ... ·.,i'l 
.l. 'l,.l. 'l, . . U~!!.i::i.>d. per la cura a dQJUiciU., 
Favorita l'industria Nazionale ' ' Medaglia alle f:t,Òslzle~l di Mll•ne, . . ·· 

RIFIUTATE fili Amidi ES1,'.ERI Fr-mforte 11m 1181, Trleete 1882, Nizza li Tqrìno 1084, . 
Provate e Giudicate il . ' IÌ 'sJr. Bolloml di Vtrona PnHla >ftH.Iodal &m~- di Pt.l .. •• 

, Fo•t• alb. lltlalt -n Oonrno, a 1a.11on•h, ùol pob~U~o bp~o•• 1~ :no~e · DOPPIO AMIDO BORACE BANfl · ( 114~'P'!,?.•~• , dt Fo,.tanino <Il P•jo por dlotturntrl• dallo ìinonlala Anno.\· fontt di 
PtJo dore da 1e00ll ll ro•o eU StablUmentl df cnra. 

DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (Marca. Gallo ' Il 1 ··lloe&d a.tn a.nndo IWtrclo doll• !lotta Acqua pèr la ·•u& ln .. · 
· , dopooltot& • lorlorlti. • oflnndola 011 ono YffO nomo, ,l•nntl di ooallln(ro ao)lo o\],' 

DOPPIO .AMIDO Bo.RACE BANfl ( 11d"o'p""osl~~~.·) h Ile d ll b lllfll 11 ta l ~ ~~ P;o-co: •• ~.:do, p:r 
8l~0f.,:Utl~~~~~u:~~~~1a ~n~:m[':t~F!~a~i;: 

· DOPPJO AMIDO BORACE BANfJ ( l!d~rpc:sfz.-~o .) 1• -Ile,.. mlerooeoploo onda ••n ola ioduto, Co• quottb ooin\lnruontò ' 
A. f •••1 deptdt&ri ~1 permettono di nndtrla . .JU A.qu de1l' ~Antloa Fonte 

DOPPIO AMIDO BORA1:1E BANFI ( 1!::::,1~~0 
) ~:. •hl.domuda ora "mplloomtnto Aqua Polo mnd••• •u~gl~r 

DOPPIO AMIDO BORACE BANf l ( 11d"'opoo~l~~~lo ) Oo«o lti'llt,.. al Ttndltorl dell' !qua del eoUoe&J"I la , ... l~llllò 
~<UoWII 4' l..,aau&re Il pab"b1ico1 lJ. atUottlrlta TJirollo~• pr11r• di cll.l.,a.u·t aemfl"' 

Nessuno pull usare del no.rie di AJ!Iido l race. La ditta A. .l.t" «oli' Antl .. fonlo di Polo od "''"' cho opi bollirli~ •bbla •Il- . 
Banfi agir~ a termine di legge co~;~tro tutt quelli che fabbri· oùlta o oapoul• oon 10prr. .l.liTIOA·fO!!TE,PIJO-DOBGIIE'M'I, 
c~ssero o vendeeso•·o anche. aottp il sempli ' nome di amido • Lo J>fro•~: Q, ~o~~~~~. 
al boraoe, qualsiaoi altra. qualità di qu unque forma. - I!I:IC::X::IC::JI::3!i:IOIC:~XX::ll:~OO' c--. 
Guadarsi dalle dannose imita.zit:!nÌ e domandare se!»pre la ~~ 

m'i~f.JIR:'.fA1gE, - 11 Borace vi è incorporato con altre so- .· ·~. ~. · ., 'T -O N" , ,, .. T. '. 
stanze in modo 'da non corrodere la biaJicheria, pur renden· ' ~ ..,I;Jj.J ....1!.;..1 ~ 
dola dura e lucida. · mani, orecchie, piedi, 1 guarigioni infallib•le in 'soli quattro 

Specialità d~l Premiato Stabilimento A . .BANFI ~inrlli, coli~ nnomntissima SAPONINA PUCCI. Flacone lire 
di Milano . , 1 '. 1,75. franca ovuuque. · ' · 

Vendeei da tutti i principali Droghiere oNego~ianb in coloniali. Unico d epoeito per 'tutta la provincia presso l' Ufficio An 
Prov~t• e dimandate ai Drogheri la Cipr·ia profumata BANFI · d 1 n't' d' It (' • d il p t 16 Ud' 
igienica rinfreocante, garantita pura, L. 1,00 il paoco grande, nunzt e vi .a lnO a lano, VII\ e 11 os fL - me 

L. 0,80 il piccolo. Udine- tfipogradJ?'t!latr~J:to !A 

!' 
i 

l 


